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	Andamento generale lavori

	I lavori del Forum di Agenda 21 Locale del Comune di Reggio Calabria sono iniziati con il consueto benvenuto da parte del Dr. Enrico Martini del Gruppo di Facilitazione il quale ha salutato i convenuti e ha, successivamente, ceduto la parola al Dr. Antonino Roberto Siclari dell’ufficio “Sostenibilità urbana” del Comune per una introduzione  sull’argomento del giorno “Educazione ambientale”.
Il Dr. Siclari ha illustrato ai portatori di interesse presenti l’evoluzione del concetto di educazione ambientale dagli anni ’70 ad oggi esponendo i principi fondamentali dell’educazione ambientale così come sanciti dalle conferenze internazionali che si sono diffusamente occupate del tema (Belgrado 1975, Mosca 1977, Salonicco 1997) e le formulazioni di Rio de Janeiro (conferenza ONU sull’ambiente 1992) e Kyoto.
Per quanto attiene all’Italia, è stata richiamata l’attenzione dei presenti  sulla “Carta dei principi di Fiuggi” (1997), approvata in conclusione del seminario nazionale “A scuola di ambiente”, il cui fondamento è costituito dal concetto di cittadinanza attiva e dalla proposta di rafforzare, con idonee iniziative, la complessità delle relazioni tra natura e uomo.
Ha ripreso, poi, la parola il Dr. Martini il quale ha presentato le iniziative intraprese a livello regionale, provinciale e comunale nel campo dell’educazione ambientale.

Per quanto riguarda la dimensione regionale e provinciale, le principali sono state:
· l’istituzione dell’I.R.R.E., l’Istituto Regionale di Ricerca Educativa che si occupa di ricerca in campo educativo e di formazione in servizio, svolge azioni a supporto dell'autonomia scolastica, persegue l'innovazione e la qualità nel sistema d'istruzione e formazione;

· la stipula dell’Accordo di programma con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione per lo sviluppo sostenibile - con il quale si è dato attuazione alle politiche regionali sullo sviluppo sostenibile, l'informazione, la formazione e l'educazione ambientale;

· la costituzione della rete di informazione, formazione ed educazione ambientale denominata “INFEA” destinata ad attuare il programma regionale di educazione ambientale mediante i "Laboratori territoriali", aventi competenza provinciale, ed una serie di "Centri di esperienza", dove viene svolta l'attività didattica sul campo.
A livello comunale, Il Dr. Martini ha, invece, relazionato sulle numerose iniziative intraprese soprattutto nell’ambito del progetto di Agenda 21 Locale dal Comune di Reggio Calabria indirizzate al mondo della scuola, quali:
· l’organizzazione di due incontri con i ragazzi delle scuole medie del Comune presso la Sala Versace del Palazzo Ce.DiR. per stimolarli ad intraprendere un percorso di Agenda 21 a livello scolastico, durante i quali sono stati distribuiti dei glossari ambientali e degli opuscoli sull’energia. A questi incontri hanno partecipato circa 1500 ragazzi;

· l’organizzazione di un incontro con gli insegnanti organizzato e coordinato dal Prof. Leone;
· la divulgazione di strumenti di sensibilizzazione (10 poster tematici) nell’ambito di un partenariato con la FEEM ricadente nel “Progetto - Eni scuola”;
· la realizzazione di un opuscolo per i ragazzi sullo sviluppo sostenibile. Successivamente, si è passati alla fase di lavoro vera e propria durante la quale i portatori di interesse presenti sono stati invitati a dividersi nei consueti Gruppi di Lavoro.

Ciascun Gruppo di Lavoro, dopo una presentazione dei partecipanti, ha lavorato come sempre individuando i fattori critici del Comune di Reggio Calabria in riferimento alla mancata diffusione di una educazione ambientale sul territorio.
A seguito della fase di individuazione delle criticità, i Gruppi di Lavoro hanno proceduto alla condivisione partecipata delle stesse.

Ogni Gruppo si è soffermato su cosa potrebbe essere necessario fare, in termini di idee progettuali e di proposte operative, affinché le criticità individuate e condivise possano, nel tempo, essere mitigate e/o superate al fine di contribuire alla promozione dell’educazione ambientale nel Comune di Reggio Calabria.
Nell’affrontare questa fase, il Gruppo di Facilitazione ha invitato i portatori di interesse a non limitarsi a formulare semplicemente l’idea progettuale, ma ad individuare, di volta in volta, anche come realizzarla, quali soggetti coinvolgere, con quali economie e tempi e gli indicatori di performance (monitoraggio) per poter misurare le prestazioni raggiunte.
Inoltre, ai convenuti è stato fornito del materiale, nello specifico:

· copia cartacea dei verbali relativi ai precedenti Tavoli Tematici;

· copia della “Carta dei principi per l’educazione ambientale orientata allo sviluppo sostenibile e consapevole”.
I lavori si sono conclusi alle 18.45.


	CRITICITÀ CONDIVISE

	· Mancanza di una competenza vera e propria degli educatori ambientali
	· Iniziative di educazione ambientale “occasionali” e non coordinate

	· Poca sensibilizzazione ambientale nei confronti di tutti i cittadini
	· Scarsa efficacia delle campagne di sensibilizzazione ambientale

	· Assenza di coordinamento e convergenza sui programmi di sensibilizzazione ambientale
	· Mancanza di un senso di identità e di appartenenza al territorio (Educazione civica)

	· Mancanza di un sistema di informazione ambientale continuo rivolto soprattutto alle strutture scolastiche
	


	PROPOSTA N. 1

	CRITICITA’
	Mancanza di una competenza vera e propria degli educatori ambientali.

	COSA
	Organizzazione di corsi di formazione per educatori ambientali.

	COME
	Una criticità emersa in sede di Forum è data dalla scarsa valorizzazione dell’offerta formativa soprattutto in termini di qualità e di raggiungimento degli obiettivi.

I portatori di interesse hanno sottolineato che, molto spesso, le “figure professionali” che svolgono attività di educazione ambientale non lo fanno in maniera adeguata a causa, da un lato, della poca competenza in materia e, dall’altro, di non essere in grado di “insegnare” e quindi di trasmettere in maniera efficace le informazioni specifiche.
L'educatore ambientale è principalmente un divulgatore della politica ambientale, vista come modalità di risoluzione delle varie problematiche ed un educatore volto a diffondere una conoscenza dell'ambiente visto nella sua realtà.

Questa figura racchiude in sé conoscenze di natura ambientale, comunicativa e normativa indispensabili per distinguere i comportamenti dannosi o favorevoli all'ambiente.
Inoltre, tale figura deve avere delle più che buone capacità comunicative che la mettano nelle giuste condizioni di rapportarsi anche con i più giovani.
La presente proposta consiste, quindi, nella necessità di formare correttamente i soggetti che oggi vogliono diventare educatori ambientali.
Il programma di formazione si svolgerà attraverso l’organizzazione di corsi strutturati in maniera tale da offrire nozioni teoriche ed esercitazioni pratiche relative alle tematiche ambientali.
Infine, sarà necessario elaborare un “Repertorio di Esperti” nel quale inserire i nominativi degli educatori ambientali formati e competenti.
Tale repertorio potrà essere istituito presso il Comune stesso in modo tale che sia accessibile a chi ne abbia necessità.

	CHI
	· Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio,
· Comune di Reggio Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· ARPACAL,

· CNR,

· ENEA,

· C.C.I.A.A.,

· ARSSA Calabria,

· Università,
· Enti di ricerca,

· Scuole di ogni ordine e grado,

· Corpo Docente,
· LEA, (Laboratori di Educazione Ambientale),

· CEA, (Centri di Educazione Ambientale),

· Associazioni ambientaliste,
· Associazioni di volontariato.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) N° di corsi organizzati;

2) N° di educatori ambientali formati;

3) Monitoraggio della qualità della formazione;

4) Istituzione del “Repertorio di Esperti”;
5) N° di consultazioni del “Repertorio di Esperti”.


	PROPOSTA N. 2

	CRITICITA’
	Poca sensibilizzazione ambientale nei confronti di tutti i cittadini.

	COSA
	Organizzazione di campagne di educazione ambientale rivolte alla popolazione.

	COME
	I portatori di interesse del Forum Civico di Reggio Calabria ritengono che l’educazione e la formazione di ogni essere umano costituiscano la base e il punto di partenza per avviare un percorso di sostenibilità del proprio territorio.

L’educazione ambientale comporta un cambiamento dello stile di vita, quindi, sarà necessario che gli adulti, al di là del loro ruolo nella società, siano adeguatamente istruiti per poi poter dare il buon esempio e motivare i ragazzi ad adottare un comportamento corretto nei confronti di se stessi, del prossimo e dell’ambiente.

La presente proposta consisterà nell’organizzare campagne di sensibilizzazione relative al rispetto del prossimo e dell’ambiente:

· informando i cittadini non solo sui comportamenti da assumere, ma anche sui danni dovuti a condotte sbagliate;

·  divulgando i vantaggi di chi rispetta l’ambiente ed i benefici di un tale comportamento nel futuro.
Innanzitutto, si dovranno organizzare incontri con le famiglie, le prime ad essere investite del ruolo di educatore ambientale nei confronti dei propri figli durante i quali distribuire opuscoli e CD informativi.
La formazione ai genitori potrebbe avvenire, ad esempio, coinvolgendoli in concorsi su specifici temi a seguito dei quali dare in omaggio, lampadine per il risparmio energetico, contenitori per il riciclaggio decorati, ecc…
Al fine di coinvolgere tutti i cittadini si potrebbero organizzare corsi di educazione ambientale collegati ad un sistema di promozioni economiche, quali incentivi (per esempio garantendo per i rifiuti il passaggio da tassa a tariffa) e altre forme di sgravio economico o di agevolazioni, come la raccolta gratuita dei rifiuti ingombranti.

Tale formazione potrà essere svolta nei Laboratori di Educazione Ambientale (LEA), ma anche e soprattutto (per rivolgersi direttamente alle famiglie) nelle singole Circoscrizioni.
Le attività di sensibilizzazione potranno essere accompagnate dalla realizzazione di brochure, opuscoli informativi e divulgativi, manifesti che possano contribuire a diffondere fra i cittadini delle buone pratiche comportamentali (ad esempio dei decaloghi comportamentali).

	CHI
	· Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio,
· Comune di Reggio Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· ARPACAL,

· Circoscrizioni,
· Enti territoriali locali,

· ARSSA Calabria,

· C.C.I.A.A.,

· CNR,

· ENEA,

· Università,
· Enti di ricerca,
· Scuole di ogni ordine e grado,
· Studenti e corpo docente,

· LEA, (Laboratori di Educazione Ambientale),

· CEA, (Centri di Educazione Ambientale),

· Associazioni ambientaliste,
· Associazioni di volontariato,

· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) N° di iniziative promosse;

2) N° di campagne di sensibilizzazione organizzate;

3) N° di partecipanti alle campagne organizzate;

4) N° di giovani coinvolti;

5) N° di cittadini raggiunti;

6) N° di incentivi e agevolazioni individuati;

7) N° di opuscoli informativi e divulgativi realizzati;

8) N° di brochure prodotte;

9) N° di manifesti realizzati;

10) Grado di soddisfazione.


	PROPOSTA N. 3

	CRITICITA’
	Assenza di coordinamento e convergenza sui programmi di sensibilizzazione ambientale.

	COSA
	Organizzazione di un tavolo di confronto tra i soggetti che si occupano di educazione ambientale per attuare la pianificazione, la gestione, l’attuazione e il coordinamento di una politica di sensibilizzazione e di educazione ambientale nel Comune di Reggio Calabria.

	COME
	I portatori di intereresse hanno evidenziato che le iniziative di educazione ambientale realizzate fino ad oggi nel Comune di Reggio Calabria non sono state opportunamente coordinate e organizzate nel tempo. 
La presente proposta nasce, quindi, dalla mancanza di una vera e propria comunicazione fra gli amministratori, da un lato, e gli insegnanti e gli educatori ambientali, dall’altro, per organizzare le iniziative atte a promuovere l’educazione, la formazione e la sensibilizzazione ambientale.

L’azione del Comune dovrà essere quella di coinvolgere tutti i soggetti pubblici e privati attualmente impegnati nell’educazione ambientale al fine di promuovere e diffondere nelle nuove generazioni una consapevole cultura ambientale.

Il fine sarà quello di riuscire a realizzare dei progetti paritetici con la partecipazione di tutti coloro che sono coinvolti in materia di educazione ambientale: amministratori, educatori ambientali e destinatari delle singole iniziative.
Gli stakeholder ritengono prioritario organizzare un tavolo di confronto tra i soggetti che si occupano di educazione ambientale nel corso del quale arrivare a redigere delle “Linee guida per educatori ambientali”.
Questo tavolo dovrà costituire la base per pianificare le iniziative di educazione ambientale dei vari soggetti pubblici e privati coinvolti (Regione, Provincia, Comune, Associazioni, LEA-Laboratori di Educazione Ambientale, CEA-Centri di Educazione Ambientale, ecc…) al fine di:
· garantire una continuità nel tempo delle iniziative di educazione ambientale;
· definire opportunamente gli ambiti di intervento delle stesse;

· assicurare lo svolgimento delle iniziative in tutti gli istituti scolastici di ogni ordine e grado del Comune e a tutti i cittadini.

Tale tavolo dovrebbe, quindi, rappresentare la struttura ideale per attuare la pianificazione, la gestione, l’attuazione e il coordinamento di una politica di sensibilizzazione e di educazione ambientale sul territorio comunale, oltre a valutare l’efficienza delle azioni che si voglio intraprendere e successivamente l’efficacia di quelle condotte.
Per quanto riguarda il luogo di incontro del tavolo di confronto, potrebbe essere anche un qualsiasi ufficio, un locale a questo dedicato e idoneamente pubblicizzato, in cui le risorse umane dedicate dovranno occuparsi della programmazione di medio e lungo termine.

A tal fine, si ipotizza di poter usufruire della struttura dell’ex- CIAPI già destinata dall’Amministrazione provinciale a tale scopo.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,
· Provincia di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,
· ARPACAL,
· Università,
· Enti di ricerca,
· Corpo docente,

· LEA, (Laboratori di Educazione Ambientale),

· CEA, (Centri di Educazione Ambientale),
· Associazioni ambientaliste,
· Associazioni di volontariato.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Organizzazione del tavolo di confronto;
2) N° di incontri pianificati;

3) N° di soggetti pubblici coinvolti;

4) N° di soggetti privati coinvolti;

5) Redazione delle “Linee guida per educatori ambientali”;

6) N° di proposte coordinate;

7) N° di iniziative attuate;

8) N° di iniziative monitorate;

9) Grado di soddisfazione.


	PROPOSTA N. 4

	CRITICITA’
	Mancanza di un sistema di informazione ambientale continuo rivolto soprattutto alle strutture scolastiche.

	COSA
	Introduzione di un programma di educazione ambientale nelle scuole di ogni ordine e grado del Comune di Reggio Calabria.

	COME
	Una criticità emersa in sede di Forum è la scarsa competenza dei dirigenti scolastici e degli insegnanti degli istituti e delle scuole per quanto riguarda l’insegnamento dell’educazione ambientale. 
I portatori di interesse ritengono fondamentale l’inserimento dell’educazione ambientale all’interno dei programmi scolastici come materia specifica al fine di sviluppare un sistema continuo di informazione ambientale rivolto alle strutture scolastiche.

La presente proposta nasce dalla necessità di agire sulla “fase formativa” degli studenti per rendere più efficaci le attività di sensibilizzazione ambientale svolte.

A tal fine si ritiene necessario puntare su attività educative di tipo incentivante considerando, anche, che poi gli studenti stimoleranno i loro genitori.

Gli obiettivi da perseguire dovranno essere:

· sensibilizzare i ragazzi a queste tematiche;

· dar loro modo di partecipare anche in maniera pratica alle problematiche ambientali attraverso l‘organizzazione di attività didattiche all’aperto (sul campo) da alternare a quella dentro l’aula di tipo più teorico.
Per le scuole si tratterà di un nuovo modo di "lavorare" orientato allo sviluppo sostenibile attraverso il ricorso a metodi interdisciplinari, partecipativi, informativi e responsabilizzati.
I programmi di educazione ambientale, ai fini di una maggiore efficacia, dovranno essere differenziati per tipologia di scuola (elementari, medie e superiori) e per classi in considerazione del fatto che soggetti di età diversa presentano esigenze diverse (ad esempio attività pedagogiche, ludico-ricreative, ecc…).
Si potranno organizzare azioni concrete quali: attività per il risparmio energetico nella scuola, attività per il miglioramento della qualità della vita nell'ambiente scolastico, aumento del consumo equo e solidale per stimolare i ragazzi ad un consumo intelligente ed alternativo dei prodotti e delle risorse, ecc…
Si propone, poi, di coinvolgere gli istituti scolastici per individuare all’interno degli stessi, spazi dedicati a queste attività da dare in gestione ad un insegnante.
Di conseguenza si ritiene necessario un coordinamento col Ministero della Pubblica Istruzione per la formazione dei docenti attraverso anche incentivi vari quali, ad esempio, l’acquisizione di punteggi.
Si è, inoltre, proposto di individuare uno spazio verde in cui far  realizzare ai ragazzi un orto botanico e una compostiera per i rifiuti organici e di predisporre uno scuolabus verde per l’educazione ambientale che vada in giro per la città trasportando gli studenti nei luoghi oggetto delle attività di educazione ambientale.

A tal fine, si è proposto di richiedere al Comune di Reggio Calabria l’uso del bus scoperto che nei mesi estivi ha portato in giro i turisti per la città.

	CHI
	· Ministero della Pubblica Istruzione,
· Comune di Reggio Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Università,

· Enti di formazione,

· Scuole di ogni ordine e grado,
· Studenti e corpo docente,

· LEA, (Laboratori di Educazione Ambientale),

· CEA, (Centri di Educazione Ambientale),

· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) N° di scuole coinvolte;
2) N° di insegnanti coinvolti;
3) N° di studenti formati;
4) N° di attività educative di tipo incentivante realizzate;
5) Monte ore di formazione svolta in classe;
6) N° di uscite didattiche;
7) Grado di soddisfazione.


	PROPOSTA N. 5

	CRITICITA’
	Iniziative di educazione ambientale “occasionali” e non coordinate.

	COSA
	Istituzione di una “rete di educazione ambientale” nel Comune di Reggio Calabria.

	COME
	Una criticità emersa in sede di Forum riguarda il fatto che fino ad oggi le Iniziative di informazione in campo ambientale non sono state opportunamente coordinate in merito agli argomenti trattati e organizzate nel tempo.
I portatori di interesse ritengono utile la definizione e la  formazione di una rete di laboratori di educazione ambientale   nel Comune di Reggio Calabria con centri territoriali di informazione e formazione ambientale.

La presente proposta ha, quindi, per oggetto l’istituzione di una “rete di educazione ambientale” articolata in:

· laboratori territoriali: centri di promozione e coordinamento delle attività di informazione e sensibilizzazione rivolti soprattutto agli operatori interessati (amministrazioni pubbliche, scuole, enti, associazioni, ecc…) che operano sul territorio;
· centri di esperienza: localizzati in luoghi di particolare interesse con spazi e attrezzature e/o attività esterne rivolte a gruppi scolastici e non.

All’interno dei laboratori i soggetti interessati dovranno essere coinvolti attivamente attraverso vari strumenti: concorsi e bandi, attività di progettazione, attività di riqualificazione di spazi verdi, pulizia piazze e spiagge, ecc…

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· LEA, (Laboratori di Educazione Ambientale),

· CEA, (Centri di Educazione Ambientale),
· Scuole di ogni ordine e grado,

· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato,

· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Istituzione della “rete di educazione ambientale”;
2) N° di laboratori territoriali realizzati;

3) N° di centri di esperienza realizzati.


	PROPOSTA N. 6

	CRITICITA’
	Scarsa efficacia delle campagne di sensibilizzazione ambientale.

	COSA
	Organizzazione di campagne mediatiche di sensibilizzazione ambientale nel Comune di Reggio Calabria.

	COME
	La presente proposta nasce dalla constatazione che le campagne di sensibilizzazione ambientale finora organizzate sono state poco efficaci.

Si è, infatti, sottolineata la difficoltà a porre l’attenzione dei cittadini di Reggio Calabria su alcuni interventi che, seppur modesti, permetterebbero la soluzione ai problemi. A questo si aggiunge la mancata consapevolezza del degrado ambientale dovuto all’utilizzo abituale di svariati prodotti e agenti da parte della popolazione (tutte le forme di inquinamento, rifiuti, ecc…).
Si ritiene opportuno sensibilizzare i cittadini su ciò che prevede la legge per fare in modo che le leggi vigenti siano applicate e siano conciliati con giusta equità gli interessi di tipo economico-industriale con quelli ambientali e di carattere sociale.

La proposta consiste, quindi, nell’avviare delle attività di divulgazione periodica attraverso i media, gli uffici preposti e le associazioni di settore per stimolare una maggiore sensibilizzazione ambientale nella popolazione.
A tal fine, si ritiene necessario aggiornare gli strumenti di comunicazione ambientale puntando di più su quelli di comunicazione di massa (internet, giornali, radio e TV locali).

L’ultima attività consisterà nel misurare e monitorare l’efficacia delle iniziative di sensibilizzazione ambientale intraprese.

	CHI
	· Ministero delle Comunicazioni,

· Comune di Reggio Calabria,
· Provincia di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· ARPACAL,

· Scuole di ogni ordine e grado,
· LEA, (Laboratori di Educazione Ambientale),

· CEA, (Centri di Educazione Ambientale),
· Periodici,

· Radio e TV locali,

· Internet,

· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato,

· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) N° di mass media coinvolti;

2) N° di campagne mediatiche organizzate;
3) N° di destinatari raggiunti;

4) N° di giorni in cui si è fatta sensibilizzazione all’anno (gg/anno);

5) Monitoraggio dell’efficacia delle campagne di educazione ambientale.


	PROPOSTA N. 7

	CRITICITA’
	Mancanza di un senso di identità e di appartenenza al territorio (Educazione civica).

	COSA
	Promozione di iniziative di educazione civica dei cittadini per uno sviluppo sostenibile del Comune di Reggio Calabria.

	COME
	Uno dei problemi più urgenti che la società moderna deve affrontare consiste nella perdita del senso di comunità che conduce gli individui all’alienazione, al disimpegno nei confronti del sociale e della politica, alla divisione della collettività, alla frammentazione dell’integrità morale.

Scopo della presente proposta, quindi, è quello di promuovere  iniziative di educazione civica per la diffusione di un senso di appartenenza al territorio e alla comunità locale, sensibilizzando la comunità (a partire dai giovani) ai temi del rispetto dell'ambiente e della cura della propria città per uno suo sviluppo sostenibile.

Inoltre, si ritiene necessario rieducare i cittadini al senso del decoro e del bello al fine di rendere Reggio Calabria una città-salotto come avviene ormai in altre località italiane.
A tal fine, si propone all’Amministrazione comunale di pubblicizzare, sia localmente che “all’esterno”, i tanti interventi di riqualificazione realizzati negli ultimi anni rendendo visibile la differenza tra i luoghi interessati dagli interventi prima di questi e come si presentano oggi dopo le misure adottate (pubblicazione di foto “prima-dopo” sul sito internet, pubblicità televisiva, ecc…).

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Scuole di ogni ordine e grado,

· Mass media,

· Internet,

· LEA, (Laboratori di Educazione Ambientale),

· CEA, (Centri di Educazione Ambientale),

· Popolazione,
· Associazioni di categoria,
· Associazioni di volontariato.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) N° di campagne di educazione civica organizzate;
2) N° di soggetti coinvolti;

3) N° di interventi di riqualificazione realizzati.


	Commenti generali del Gruppo di Facilitazione

	Fattori di successo:
· Particolarmente efficace l’introduzione;

· Lodevole la passione e l’interesse dei partecipanti nel trattare il tema;

· Ormai consolidato l’ottimo clima di lavoro costruttivo e teso al risultato;

· Buona la partecipazione;
· Rispetto dei tempi.
Fattori critici:
· Alcuni portatori di interesse sono dovuti andare via prima del termine dell’incontro.

	Commenti all’andamento generale dei lavori

	La partecipazione ai lavori del quinto Tavolo Tematico del Forum Civico di Reggio Calabria è stata da subito buona permettendo a tutti i partecipanti di contribuire fattivamente tanto alla fase di discussione quanto allo sviluppo delle proposte di idee.

Qualitativamente alto il livello della discussione sul tema trattato dell’educazione ambientale grazie anche al fatto che non è emersa mai nessuna polemica.


	Ore 18.45 - chiusura lavori.


Settore Qualità Ambientale


U.O. 2° Livello Sostenibilità Urbana
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